
Ingredienti

In vigore la nuova lista di additivi approvati dall’Unione europea

Con la pubblicazione in Gazzetta del rego-
lamento CE 1333/2008 è stato sentenzia-
to il superamento del d.m. 209/1996 in

materia di autorizzazione ed uso di additivi nei
prodotti alimentari, a vantaggio di una normati-
va comunitaria simultaneamente ed uniforme-
mente applicabile in tutti gli Stati membri.
Ci sono però voluti quasi 5 anni affinché il siste-
ma entrasse a pieno regime con la definitiva ar-
chiviazione della normativa del 1995. 
Il regolamento CE 1333/2008 è rimasto infatti
sprovvisto degli allegati tecnici sino alla pubbli-
cazione del regolamento UE 1129/2011, divenu-
to applicabile dal 1° giugno scorso.
Tra le novità di maggior rilievo rispetto alla “pen-
sionata” disciplina si segnala l’estensione del

campo d’applicazione della normativa agli addi-
tivi utilizzati negli additivi e negli enzimi. 
In base al regolamento CE 1333/2008, infatti, gli
additivi utilizzati negli alimenti, negli additivi e
negli enzimi alimentari sono soggetti ad una va-
lutazione della sicurezza e ad un’autorizzazione
basata su un elenco positivo comunitario. In par-
ticolare, il regolamento ha semplificato il quadro
normativo unificando le quattro principali diret-
tive in materia di additivi alimentari e conferen-
do alla Commissione europea le competenze di
esecuzione necessarie per istituire e aggiornare
l’elenco comunitario degli additivi alimentari.
Tutti gli additivi alimentari e il loro impiego nei
prodotti alimentari sono valutati per determina-
re la sicurezza, la necessità tecnologica, i benefi-
ci per i consumatori e per verificare che questi ul-
timi non siano indotti in errore dal loro impiego.
Conformemente alla decisione di separare la gestio-
ne e la valutazione dei rischi, le domande di autoriz-
zazione di nuovi additivi alimentari sono sottoposte
all’Efsa, che procede alla valutazione della sicurezza.
L’inclusione di un additivo alimentare nell’elenco
positivo comunitario è decisa dalla Commissione
sulla base del parere dell’Efsa, tenendo conto,
oltre che della sicurezza della sostanza, degli al-
tri criteri generali (necessità tecnologica, aspetti
interessanti i consumatori). 
La Commissione provvede all’inclusione definiti-
va nell’elenco positivo, inserendo l’additivo ali-
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L’elenco, che mette
al corrente gli operatori 
su quali additivi 
possono essere utilizzati 
nei prodotti alimentari, 
in che quantità e per quali
finalità, tiene conto 
di cinque anni di consulenza
scientifica fornita dall’Efsa
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mentare e le sue condizioni d’uso negli allegati II
e III del regolamento.

È la Commissione europea, 
sulla base del parere dell’Efsa, 
a decidere sull’inclusione
di un additivo alimentare 
nell’elenco positivo comunitario

Di notevole impatto, e per questo degna di se-
gnalazione, la norma che prevede specifiche pre-
scrizioni relative all’etichettatura di alimenti con-
tenenti determinati coloranti alimentari.
A questo proposito è previsto che, fatta salva la diret-
tiva 2000/13/CE (recepita in Italia dal d.lgs. 109/1992,
destinato ad essere sostituito, dal 13 dicembre 2014,
dal regolamento UE 1169/2011), l’etichettatura di ali-
menti contenenti i coloranti Sunset yellow (E 110),
Giallo di chinolina (E 104), Carmoisina (E 122), Tartra-
zine (E 102) e Rosso allura (E 129) devono recare l’in-
formazione aggiuntiva “può influire negativamente
sull’attività e l’attenzione dei bambini”.
Sul versante dell’etichettatura è previsto che, quan-
do gli additivi alimentari non destinati alla vendita
ai consumatori finali sono venduti separatamente o
in associazione ad altri additivi e/o ad altri ingre-
dienti alimentari e/o ai quali sono aggiunte altre so-
stanze, l’imballaggio o i recipienti in cui sono con-
tenuti rechino le seguenti informazioni:

a) la denominazione e/o il numero E per ciascuno
degli additivi alimentari o una denominazione di
vendita che comprenda la denominazione e/o il
numero E di ciascuno degli additivi alimentari;

b) l’indicazione «per alimenti» o «per alimenti (uso
limitato)» (attualmente la dicitura prevista è “ad
uso alimentare ovvero “per limitato uso alimen-
tare”) o un riferimento più specifico all’uso ali-
mentare cui gli additivi alimentari sono destinati;

c) se necessario, le condizioni particolari di con-
servazione e/o impiego;

d) un marchio di identificazione della partita o
del lotto;

e) istruzioni per l’uso, se la loro omissione preclu-
de un uso appropriato dell’additivo alimentare;

f) la denominazione o ragione sociale e l’indirizzo
del produttore, dell’imballatore o del venditore;

g) un’indicazione della quantità massima di cia-
scun componente o gruppo di componenti
soggetti ad una limitazione quantitativa negli
alimenti e/o informazioni appropriate formula-
te in modo chiaro e facilmente comprensibile
che consentano all’acquirente di conformarsi al
presente regolamento o ad altra normativa co-
munitaria pertinente; se lo stesso limite di
quantità si applica ad un gruppo di componen-
ti utilizzati separatamente o in associazione, la
percentuale combinata può essere indicata da
una sola cifra; il limite di quantità è espresso
numericamente o dal principio quantum satis;

h) la quantità netta;
i) il termine minimo di conservazione o la data

di scadenza; 

A tal proposito si osserva che i punti b) ed i) rappre-
sentano una novità rispetto alla (tacitamente) abro-
gata normativa del 1995. Gli additivi alimentari ven-
duti separatamente o in associazione ad altri additi-
vi e/o ad altri ingredienti alimentari destinati alla
vendita ai consumatori finali possono essere invece
immessi sul mercato soltanto se il loro imballaggio
reca le seguenti informazioni (salva la normativa co-
siddetta orizzontale di etichettatura di cui al d.lgs.
109/1992 e il regolamento UE 1169/2011):

a) la denominazione e il numero E per ciascuno
degli additivi alimentari o una denominazione
di vendita che includa la denominazione e il
numero E di ciascuno degli additivi alimentari;

b) l’indicazione «per alimenti» o «per alimenti
(uso limitato)» (attualmente la dicitura previ-
sta è “ad uso alimentare” ovvero “per limita-
to uso alimentare”) o un riferimento più spe-
cifico all’uso alimentare cui sono destinati.

Disposizioni specifiche
per gli edulcoranti

In deroga al paragrafo 1, lettera a), la denominazio-
ne di vendita di un edulcorante da tavola compren-
de l’indicazione «edulcorante da tavola a base di
[…]», completata dal nome dell’edulcorante o de-
gli edulcoranti utilizzati nella sua composizione.
Sull’etichetta di un edulcorante da tavola conte-
nente polioli e/o aspartame e/o sale di asparta-
me-acesulfame figurano le seguenti avvertenze:
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a) polioli: «un consumo eccessivo può avere ef-
fetti lassativi»;

b) aspartame/sale di aspartame-acesulfame:
«contiene una fonte di fenilalanina».

Come sopra segnalato, però, la rivoluzione nor-
mativa in materia di additivi può ritenersi compiu-
tamente attuata solo di recente dal momento che,
all’atto della sua pubblicazione in Gazzetta, il re-
golamento CE 1333/2008 risultava sprovvisto de-
gli allegati tecnici recanti l’elenco comunitario de-
gli additivi autorizzati negli alimenti e condizioni
del loro uso (allegato II) nonché l’elenco comunita-
rio degli additivi alimentari autorizzati negli additi-
vi alimentari, negli enzimi alimentari e negli aromi
alimentari, e condizioni del loro uso (allegato III).
In assenza delle pertinenti disposizioni tecniche, la
valutazione circa la possibilità di impiego di un ad-
ditivo in un alimento e le relative condizioni d’uso
hanno continuato a basarsi sulle direttive 94/35/CE
(per gli edulcoranti), 94/36/CE (per i coloranti) e
95/2/CE (per gli additivi diversi da edulcoranti e co-
loranti), confluite in Italia nel d.m. 209/96. 
Gli allegati alle citate direttive sono stati applicati
sino al 1° giugno 2013, data a decorrere dalla
quale è stato completato il definitivo trasferimen-
to degli additivi alimentari nell’allegato II del rego-
lamento CE 1333/2008 ed hanno trovato applica-
zione le nuove disposizioni tecniche previste dai
regolamenti UE 1129/2011 e 1130/2011.
L’assenza degli allegati tecnici prendeva le mos-
se dalla necessità di sottoporre tutti gli additivi
alimentari e il loro impiego nei prodotti alimen-
tari ad una accurata valutazione.
Con i regolamenti UE 1129/2011 e 1130/2011
la Commissione ha finalmente provveduto alla
istituzione degli elenchi positivi inserendo gli ad-
ditivi alimentari e loro condizioni d’uso negli al-
legati II e III del regolamento 1333/2008.

L’elenco comunitario degli additivi
autorizzati negli alimenti
e condizioni del loro uso

Analizzando il nuovo allegato II al regolamento
CE 1333/2008 si osserva che la strutturazione
del provvedimento è notevolmente mutata ri-
spetto alla impostazione di cui alle direttive del
1994/1995 e del d.m. 209/96. In particolare, in

base alla nuova impostazione gli additivi sono
suddivisi in gruppi, gli alimenti in macrocatego-
rie (ad esempio, prodotti della confetteria, orto-
frutticoli, carne, prodotti da forno ecc.) declina-
te a loro volta in più specifiche “sottocategorie”
(ad esempio, prodotti di cacao e di cioccolato,
altri prodotti di confetteria compresi i microcon-
fetti per rinfrescare l’alito, gomme da masticare,
decorazioni, ricoperture, ripieni ecc.). Ad ogni
gruppo o categoria è assegnato un numero pro-
gressivo. Più nello specifico, l’allegato II si com-
pone di 5 parti, cui è assegnata una lettera.

• La parte A dell’allegato reca una serie di prin-
cipi generali chiarendo che, il c.d. principio
del trasferimento (o del riporto), in base al
quale «la presenza di un additivo alimentare è
autorizzata in un alimento composto, diverso
da quelli di cui all’allegato II, quando l’additi-
vo è autorizzato in uno degli ingredienti del-
l’alimento composto», non si applica agli ali-
menti elencati nella tabella 1 (per quel che
concerne gli addittivi1 e 2 (per quel che concer-
ne i coloranti2). L’enunciato principio trova vi-
ceversa applicazione nelle categorie alimenta-
ri elencate nella parte E dell’allegato II.

• La parte B reca l’elenco di tutti gli additivi (e
relativo numero CE), a loro volta suddivisi in
coloranti, edulcoranti e additivi alimentari di-
versi dai coloranti e dagli edulcoranti.

• La parte C raccoglie gli additivi in gruppi. In
particolare, sono definiti 4 gruppi di additivi:
- gruppo I;
- gruppo II: coloranti alimentari autorizzati

quantum satis;
- gruppo III: coloranti alimentari con limite

massimo combinato;
- gruppo IV: polioli
- altri additivi che potrebbero essere regola-

mentati in combinazione.
• La parte D indica le categorie alimentari e re-

lative sottocategorie. Sono definite 18 ma-
crocategorie alimentari basate – sebbene con
i necessari adattamenti – sul sistema consoli-
dato di categorizzazione degli alimenti della
norma generale per gli additivi alimentari
(General Standard for Food Additives) del
Codex alimentarius.

• La parte E dell’allegato reca gli additivi ali-
mentari autorizzati e le condizioni del loro
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uso nelle categorie alimentari. La prima parte
della sezione in commento reca l’elenco de-
gli additivi alimentari consentiti in tutte le ca-
tegorie di alimenti. Successivamente, per
ogni categoria e sottocategoria alimentare è
indicato l’elenco dell’additivo o del gruppo di
additivi autorizzati, il livello massimo e le
eventuali restrizioni e/o eccezioni.

L’elenco comunitario
degli additivi alimentari autorizzati
in additivi, enzimi e aromi

Nell’allegato III al reg. CE 1333/2008 sono previ-
ste le disposizioni tecniche concernenti gli addi-
tivi alimentari utilizzati per esercitare una funzio-
ne tecnologica negli additivi, enzimi o aromi ali-
mentari o nei nutrienti.
In detto allegato sono confluiti gli additivi già
autorizzati ai sensi della direttiva 95/2/CE (re-
cepita in Italia dal d.m. 209/96). Innovativa è
invece la disciplina concernente gli additivi ali-
mentari, compresi i coadiuvanti, ammessi negli
enzimi alimentari e nei nutrienti che trovano la
propria matrice normativa nei più recenti rego-
lamenti CE 1332/2008, relativo agli enzimi ali-
mentari, e 1925/2006, sull’aggiunta di vitami-
ne e minerali e di talune altre sostanze agli ali-
menti.
Gli additivi alimentari compresi nell’allegato III
del regolamento CE 1333/2008 possono essere
classificati in una delle categorie funzionali pre-
viste dall’allegato I sulla base della loro funzione
tecnologica principale. Si ricorda in ogni caso

che la classificazione di un additivo alimentare in
una categoria funzionale non esclude che esso
sia utilizzato per più funzioni.
In particolare, detto allegato reca:

• parte 1: coadiuvanti negli additivi alimentari,
in cui è indicato il coadiuvante, la quantità
massima e gli additivi alimentari ai quali il
coadiuvante può essere aggiunto;

• parte 2: additivi alimentari diversi dai coadiu-
vanti negli additivi alimentari, in cui è indica-
to l’additivo alimentare aggiunto, la quantità
massima e la preparazione di additivi alimen-
tari ai quali l’additivo alimentare può essere
aggiunto;

• parte 3: additivi alimentari, compresi i coa-
diuvanti, negli enzimi alimentari, in cui è in-
dicato l’additivo alimentare aggiunto, la
quantità massima nella preparazione enzima-
tica, la quantità massima nell’alimento finale
escluse le bevande, la quantità massima nel-
le bevande e l’utilizzabilità o meno come
coadiuvante;

• parte 4: additivi alimentari, compresi i coa-
diuvanti, negli aromi alimentari, in cui è indi-
cato l’additivo, le categorie di aromi ai quali
l’additivo può essere aggiunto e la quantità
massima;

• parte 5: coadiuvanti nei nutrienti e altre so-
stanze aggiunte a scopo nutrizionale e/o ad
altro scopo fisiologico, in cui è indicato l’ad-
ditivo, la quantità massima, il nutriente al
quale l’additivo alimentare può essere ag-
giunto e l’utilizzabilità o meno come coadiu-
vante.
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1 «1. Alimenti non trasformati, quali definiti all’articolo 3 del regolamento CE 1333/2008; 2. Miele, quale definito dalla direttiva
2001/110/CE del Consiglio; 3. Oli e grassi di origine animale o vegetale, non emulsionati; 4. Burro; 5. Latte pastorizzato e
sterilizzato (compreso il trattamento UHT) non aromatizzato e panna intera pastorizzata non aromatizzata (tranne panna
a ridotto tenore di grassi); 6. Prodotti non aromatizzati a base di latte fermentato, non trattati termicamente dopo la
fermentazione; 7. Latticello non aromatizzato (tranne il latticello sterilizzato); 8. Acqua minerale naturale, quale definita
nella direttiva 2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e acqua di sorgente e tutti gli altri tipi di acqua in
bottiglia o confezionata; 9. Caffè (tranne il caffè istantaneo aromatizzato) ed estratti di caffè; 10. Tè in foglie non aromatizzato;
11. Tipi di zucchero definiti dalla direttiva 2001/111/CE del Consiglio; 12. Pasta secca, esclusa la pasta esente da glutine
e/o la pasta per diete ipoproteiche, a norma della direttiva 2009/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio».

2 «1. Alimenti non trasformati, quali definiti all’articolo 3 del regolamento CE 1333/2008; 2. Tutti i tipi di acqua in bottiglia o
confezionata; 3. Latte intero, scremato e parzialmente scremato, pastorizzato o sterilizzato (compreso il trattamento UHT)
(non aromatizzato); 4. Latte al cioccolato; 5. Latte fermentato (non aromatizzato); 6. Latte conservato di cui alla direttiva
2001/114/CE del Consiglio (non aromatizzato); 7. Latticello (non aromatizzato); 8. Panna e panna in polvere (non aromatizzata);
9. Oli e grassi di origine animale o vegetale; 10. Formaggio stagionato e non stagionato (non aromatizzato); 11. Burro di
latte di pecora e capra; 12. Uova e ovoprodotti, quali definiti dal regolamento CE 853/2004; 13. Farina e altri prodotti della
macinazione e amidi; 14. Pane e prodotti simili; 15. Pasta e gnocchi ecc.».
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